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Spett.li
Ambito Territoriale di Caccia CN1

    Ambito Territoriale di Caccia CN4
Ambito Territoriale di Caccia CN5

          alla c.a. dei Presidenti e del Comitato di gestione

e p.c. Provincia di Cuneo
SETTORE SUPPORTO AL TERRITORIO 
UFFICIO CACCIA PESCA 

Oggetto: Piano di controllo della specie ghiro (Glis glis). 

In considerazione dell’elevato numero di  istanze di  indennizzo per i  danni  causati  dalla 
specie ghiro alle coltivazioni di nocciolo, nonché della consistente spesa sostenuta negli ultimi anni 
per  i  contributi  riconosciuti  alle  imprese  agricole,  si  ritiene  necessario  richiamare  la  Vostra 
attenzione  sul  “Piano  di  controllo  della  specie  ghiro  (Glis  glis)  –  quinquennio  2026-2030”, 
recentemente  approvato  dalla  Provincia  di  Cuneo  che  deve  rappresentare  lo  strumento  per 
invertire al più presto il progressivo aumento di tale tipologia di danno.

L’attuazione del Piano infatti, attraverso l’uniformazione degli interventi sull’intero territorio 
di competenza, consente una gestione efficace e coerente della specie, favorendo una riduzione 
degli impatti economici e ambientali connessi ai danni.

Si invitano gli Enti in indirizzo ad informare le imprese agricole operanti nel settore corilicolo 
circa l’importanza dell’adozione degli interventi di prevenzione e riduzione dei danni previsti dal 
Piano, in coordinamento con i competenti uffici dell’Amministrazione provinciale .

Si ritiene utile che nel contempo le imprese agricole vengano altresì informate di quanto 
disposto D.G.R.  3 agosto 2007, n. 114 – 6741 - Allegato A "Criteri in ordine all’accertamento e alla 
liquidazioni dei danni alle colture agrarie causati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria (art. 
55 L.R. 70/96)" e di cui si riporta l'estratto: in caso di danni reiterati sullo   stesso appezzamento   è 
facoltà dell'ente o del soggetto danneggiato dopo due eventi dannosi causati dalla stessa specie 
prevedere specifiche misure di prevenzione. In caso di proposta da parte dell'ente e di diniego del  
proprietario,  o  del  conduttore,  non  potranno  essere  risarciti  ulteriori  analoghi  danni  verificatisi 
successivamente  sull’appezzamento.  Tale  condizione  limitativa  non  si  applica  nel  caso  di 
coltivazioni o appezzamenti che non possono essere efficacemente protetti mediante gli interventi 
e le iniziative di prevenzione. 

Distinti saluti. 
                                                                                                      LA DIRIGENTE DEL SETTORE

         D.ssa  Alessandra BERTO
                                                                                                                                                           il presente documento è sottoscritto con firma 

                              digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs.82/2005
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